
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
 ----------------  ..... n i  L E G I S L A T U R A -------------------------------

(N. 1558)

DISEGNO DI LEG GE

Presentato dal Ministro idei Tesoro 

(TAVIANl)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 MAGGIO 1961

Utilizzo delle disponibilità del Fondo per l ’acquisto dei buoni del Tesoro poliennali 
anche per il rimborso di altri titoli di debito pubblico

On o r e v o l i (Se n a t o r i . —  C on  il decreto- 
legge 213 gennaio 1968, n. 8, convertito nella 
legge 28 febbraio 1908, n. 84, è  stato, fra  
l’altro, costituito il « Fondo » destinato al 
graduale acquisto di baioni del Tesoro no­
vennali, nonché di quelli poliennali, come 
disposto col successivo decreto-legge 30 giu­
gno 1958, n. 421, che ha autorizzato l’emis­
sione dei’ titoli medesimi

Il .Fondo ha personalità giuridica ed ope­
ra gli acquisti in borsa, alle grida, soltanto 
quando le quotazioni dei detti buoni non su­
perano la pari utilizzando soprattutto i mez­
zi finanziari ad esso assegnati annualmente 
a carico del bilancio statale, ohe per i tre  
esercizi dal 1008-à9 al 1960-61 sono stati 
rispettivamente di 20, 30 e 40 miliardi e che 
saranno di. 50 miliardi per ciascuno degli 
esercizi successivi.

Peraltro, dal 1908 al I960 il Fondo non 
ha operato acquisti di rilievo, in quanto i 
corsi di borsa dei buoni poliennali si sono 
quasi costantemente m antenuti al disopra 
della pari. Le disponibilità del Fondo si sono, 
pertanto, accumulate nell’apposito conto cor­

rente speciale ad esso intestato presso la 
Tesoreria centrale, raggiungendo, all’inizio 
del 10101, l’ammontare complessivo di 71,5 
miliardi.

Atteso quanto sopra, si considera oppor­
tuno che le vigenti disposiaionà in m ateria 
vengano modificate, al fine di allargare la 
sifera d’azione del Fondo, in modo da con­
sentire l’impiego dei mezzi finanziari dispo­
nibili, pur conservando al Fondo medesimo 
la sua peculiare finalità dii gestione autono­
ma per l’ammortamento di titoli di debito 
pubblico.

Si è, pertanto, predisposto l’unito disegno 
di legge, con il quale sono attribuite al Fondo 
nuove facoltà, regolando i casi in cui esso 
può effettuare operazioni di acquisto o di r i­
tiro di detti titoli.

In merito alle singole disposizioni di tale 
provvedimento si precisa quanto segue :

Anzitutto sii autorizza il Fondo ad utiliz­
zare le proprie disponibilità anche per l’ac­
quisto dei certificati speciali1 di credito emes­
si dal Tesoro, in base a particolari disposi­
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zioni di legge, oltreché per il rimborso di 
altri titoli specificati' in appresso'.

L’acquisto di detti certificati di credito ver­
rebbe effettuato ad un prezzo non superiore 
al loro valore nominale, per essere immedia­
tam ente consegnati alla Direzione generale 
del Tesoro, la quale prow edarà al loro an­
nullamento e quindi alla riduzione della con­
sistenza di tale specie di debito redimibile 
(articolo 1).

Si è inoltre ravvisata l’opportunità di af­
fidare al Fondo il compito di rimborsare e 
ritira re  i titoli relativi a prestiti emessi dal­
lo Stato in data remota. Sii dà, pertanto, fa ­
coltà, al Fondo, di1 rim borsare i titoli del de­
bito' pubblico 'emessi anteriormente al 1907 ; 
detti titoli sono rimborsabili dal 1° gennaio 
1962, in modo da addivenire alla effettiva ri­
duzione ideila quantità di titoli di debito pub­
blico in circolazione. Tale data coincidereb­
be con quella presumibile dii entrata in vi­
gore del nuovo testo unico del debito pub­
blico, già in avanzata fase di preparazione. 
Atteso, poi, che detti titoli cesserebbero di 
fru tta re  interessi dalla data suddetta, allo 
scopo 'di agevolare i loro possessori si con­
sente di' r itira rli alla pari dalla data di en­
tra ta  in vigore del provvedimento ora pro­
posto.

Per effettuare le operazioni suddette, il 
Fondo si, avvarrà — come già per l’acquisto 
dei buoni del Tesoro poliennali — della Ban­
ca d’Italia.

Le condizioni e le modalità per effettuare 
le operazioni ora proposte saranno stabilite 
.dal M inistro del tesoro die autorizzerà le 
spese alPuopo occorrenti, mentre i rapporti 
con la Banca d’Italia saranno regolati me­
d ian te , apposita convenzione (articolo 2).

il debiti Che rientrano nella norma in esa­
me, le loro particolari caratteristiche, il loro 
ammontare ed il numero dei titoli ed asse­
gni provvisori in circolazione, vengono espo­
sti qui di seguito.

'1. — Antiohe rendite consolidate nomma-. 
Uve 4-,50 per cento, conservate esclusivamen­
te a favore delle istituzioni pubbliche dii be­
neficenza (articoli 9 e 10 del testo unico 17 
luglio 1910, n. 5I3Ì6). Nel loro complesso am­
montano attualmente a circa 087 milioni di 
lire (n. 30.000 titoli e assegni provvisori no­
minativi).

2. — Consolidato 3,50 per oento - 1902 
(legge 12 giugno 1902, n. 106). L’attuale 
consistenza di tale debito ammonta a 970 
milioni' di li're (n. 2i5.000 titoli e assegni 
provvisori nominativi e n. 19.000 titoli e 
assegni provvisori al portatore).

3. — Consolidato 3,50 per cento - 1906 
(legge 29 giugno 1906, n. 2102). La sua con­
sistenza si aggira intorno agli 8 miliardi, 
rappresentati da circa n. 316.000 titoli e 
assegni provvisori nominativi e da oltre mez­
zo milione di titoli e assegni provvisori al 
portatore.

4. — Prestito italiano per la strada fe r­
rata Maremmana (legge 4 agosto 18161, -nu­
mero 174, e ‘2i5 marzo 1950, n. 166), esso ha 
la consistenza di lire 8.4'06.OOO nominali. Le 
relative obbligazioni in  numero di 17.9&8, 
circolano soltanto in Inghilterra e sono pa­
gabili in lire sterline.

I titoli rim borsati verrebbero, ovviamente, 
consegnati alla Direzione generale del De­
bito pubblico, per il loro annullamento e per 
la riduzione della consistenza.

P e r quanto concerne i titoli nominativi 
viene disposto che il rimborso sia fa tto  dalla 
Banca d’Italia  per conto del Fondo, dopo op­
portuni adempimenti della Direzione gene­
rale del Debito pubblico.

iLe spese relative alle operazioni di rim ­
borso e di ritiro  di detti titoli peraltro  fa ­
rebbero carico ai Fondo, con indiscutibile 
vantaggio per il Debito pubblico, in quanto 
verrebbero eliminate le gravose spese di 
gestione relative ai debiti m edesim i. (a rti­
colo 2).

(Si propone, inoltre, di dare facoltà al 
Fondo di rimborsare alla pari gli assegni 
provvisori di debito pubblico già in circola­
zione Q da rilasciare a’ sensi della legge 18 
marzo 19158, n. M i.

T rattasi di titoli al portatole, nominativi 
e misti, dii importo compreso fra  le lire cen­
to e le lire quattromilanavecento di capitale 
nominale, in circolazione alla data di en­
tra ta  in vigore della menzionata legge nu­
mero 241 (titoli dichiarati o considerati as­
segni provvisori), degli assegni: provvisori 
rilasciati successivamente a quest’ultima 
data e di quelli che potranno ancora essere
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rilasciati per le frazioni di capitale dell’ac- 
cennato importo', comprese in titoli nomi­
nativi di ammontare superiore al minimo 
iscrivibi'le nel Gran libro del Debito pubbli­
co (lire 5.000). Tali frazioni, cioè, da di­
staccare dal rimanente capitale in occasione 
di qualsiasi operazione, esclusa quella di 
affbgliamento (articolo 5 della legge 2411, 
citata), diverrebbero rimborsabili fin dalla 
data di rilascio. Al riguardo va considerato 
che oltre agli assegni provvisori dei conso- 
lidati 3,50 per cento-1902 e 1906 e delle 
antiche rendite consolidate nominative 4,50 
per cento, indicati in precedenza, il rimbor­
so proposto riguarda anche quelli in circola­
zione per altri prestiti redimibili, il cui nu­
mero ascende a. circa 2 milioni, per il ca­
pitale nominale complessivo di poco più di
2 miliardi e mezzo.

Al Fondo verrebbe anche affidato il com­
pito di rastrellare i titoli dei prestiti1 pub­
blici già rimborsabili, purdhlè non colpiti da 
prescrizione, allo scopo di affrettare la loro 
eliminazione dal carico del Debito pubblico

e di agevolare inoltre i loro possessori me­
diante l’intervento dell'Istituto di emissione 
(articolo 3).

Infine, si dà incarico al Fondo di rimbor­
sare il débito redimibile 4,36 per cento ex 
austriaco, emesso dal governo austriaco nel 
1911 ed assunto dal Governo italiano nel 
1023 a seguito del tra tta to  di San Germano. 
Tale debito dovrebbe estinguersi tra  42 an­
ni, pur essendo rappresentato da due sole 
iscrizioni nominative e dato il suo esiguo 
ammontare (circa 9 milioni di lire), si rav­
visa la opportunità di estinguerlo anticipa­
tamente, alla pari, con effetto dal 1° dicem­
bre 1961, giorno di scadenza della seconda 
semestralità del 1961 (articolo 4).

In  dipendenza dei nuovi compiti che ver­
rebbero attribuiti al Fondo, sarebbe da mo­
dificare la sua attuale denominazione in 
« Fondo per l’acquisto di buoni del Tesoro 
poliennali e per l’ammortamento di altri ti­
toli del Debito pubblico » (articolo 5).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le disponibilità del Fondo costituito con 
l’articolo 7 del deoreto-jlegge 213 gennaio 
19)58, n. 8, convertito in legge 23 febbraio 
1958, n. 84, possono essere utilizzate, oltre ohe 
per l’acquisto di buoni del Tesoro poliennali, 
emessi e da emettere, anche per l’acquisto dei 
certificati speciali di eredito emessi o 'da emet­
tere dall Tesoro in base a disposizioni di leg­
ge, nonché per le operazioni di ritiro  e di 
rimborso di cui ai successivi articoli.

I certilficaiti speciali di credito di cui al 
comma precedente saranno acquistati tra ­
mite il servizio del Portafoglio dello Stato 
ad un prezzo non superiore al loro valore 
nominale, secondo le modalità da stabilirsi 
dal Ministro del tesoro. Detti certificati sa­
ranno immediatamente consegnati alla Di­
rezione generale del tesoro per il loro annul­
lamento1.

A rt. 2.

A decorrere dal 1° gennaio 1962, i titoli di 
debito pubblico relativi ai prestiti vìgenti, 
emessi dallo Stato anteriormente al 1907, sa­
ranno rimborsati1 alla piari e cesseranno di 
fru ttare  interessi.

II rimborso dei titoli di cui al precedente 
comma sarà effettuato dal Fondo il quale, per 
agevolare i possessori dei titoli stessi, potrà, 
anteriormente alla data suddetta, ritira rli 
alla pari, sia all’interno che all’estero, tra ­
mite il servizio del Portafoglio dello Stato,
il quale si avvarrà della Banca d’Italia.

Le condizioni e le modalità per effettuare 
le cennate operazioni di ritiro  e di rimborso 
saranno stabilite dal Ministro del tesoro, che 
prow ederà altresì a determinare, ove oc­
corra, la regolazione degli interessi non 
prescritti e ad autorizzare il Comitato di­
rettivo di cui all’articolo 9 del decreto-legge 
28 gennaio 1908, n. 8, a disporre a carico 
del Fondo ogni altra  spesa per l'esecuzione 
della presente legge.

•I rapporti tra  il Fondo e la Bianca d’I ta ­
lia saranno regolati da apposita convenzione.

I titoli al portatore rim borsati saranno 
consegnati per il loro annullamento alla Di­
rezione generale dei debito pubblico.

I titoli nominativi saranno rimborsati dal­
la Banca d'Italia per conto del Fondo, dopo 
che la Direzione generale del debito pub­
blico avrà provveduto all’accertamento della 
regolarità della documentazione occorrente 
a norma delle vigenti disposizioni e all’an­
nullamento dielle relative iscrizioni.

Art. 3.

'Gli assegni provvisori di debito pubblico, 
emessi o da rilasciare in esecuzione della 
legge 18 marzo 19&8, n. 241, sono rimbor­
sabili dial Fondo, il quale può altresì effet­
tuare il ritiro, alla pari, dei titoli dei pre­
stiti pubblici già rimborsabili, ferma restan­
do la disposizione deH’articalo 413 della legge
12 agosto 1957, n. 702.

Le operazioni di cui al precedente comma 
si effettuano con l’osservanza delle norme del 
precedente articolo 2, in quanto applicabili.

Art. 4.

Il Fondo provvederà al rimborso del re­
siduo capitale del debito redimibile 4,86 per 
cento ex austriaco (debiftoriaM), con effetto 
dal 1° dicembre 1901, a favore degli intesta­
ta ri delle relative iscrizioni, previo annul­
lamento di esse e rilascio di apposita atte­
stazione da parte della Direzione generale del 
debito pubblico.

Art. 5.

In dipendenza di quanto disposto dai pre­
cedenti artìcoli il Fondo di cui al titolo II 
del decreto-legge 28 gennaio 1958, n. 8, as­
sume la denominazione di « Fondo per l’acqui­
sto di buoni del Tesoro poliennali e per l'am­
mortamento di altri titoli di debito pub­
blico ».


